LA COMUNICAZIONE DEL GENERAL MANAGER in data 31-7 2007.
Cari colleghi,

siamo entrati nella seconda parte dell’anno con il fatturato in crescita del 4 per cento, collocandoci, come ha sottolineato il CFO Mark Loughridge nella sua presentazione agli analisti, tra i migliori in Europa insieme a Spagna, UK e Germania. Questo risultato ci fa piacere, ma siamo ancora lontani dagli obiettivi che abbiamo. In particolare, la crescita dei profitti non è in linea con il modello della nostra Corporation. Dobbiamo lavorare di più sulla profittabilità dei servizi e garantire nel contempo una crescita bilanciata delle tecnologie hardware e software.

In questo quarter sia GTS che GBS hanno registrato un'ottima crescita di fatturato e ci sono stati incrementi a doppia e tripla cifra nell'acquisizione di nuovi contratti. Questo ci potrà garantire maggiore stabilità di business in futuro, anche se, come ho detto, particolare attenzione andrà dedicata al profitto. Bene anche IGF, che sta estendendo le attività di finanziamento ad aree nuove del mercato. Invece, dopo otto trimestri di splendide performance, STG è in calo. SWG cresce ancora, ma meno di quanto era previsto.

Complessivamente, nel secondo trimestre la IBM Italia è cresciuta più del mercato, guadagnando market share. L' Industrial è  finalmente ritornato a crescere dopo 5 anni. Abbiamo avuto ottimi risultati nel Communications, in particolare nelle utilities, e nel Public, dove consolidiamo con contratti di grande portata il nostro ruolo di partner per l'innovazione della Pubblica Amministrazione. Continuiamo a crescere nel Distribution. Registriamo invece una “pausa di riflessione” nell’area Financial Services, dopo le fortissime crescite dei trimestri scorsi. L’area critica rimane l’SMB: dobbiamo concentrarci di più come azienda in quest'area di mercato. Dal primo di agosto avremo una migliore focalizzazione della struttura Business Partner nel Mid e Small Market, aggregando le risorse STG e Servizi con obiettivi precisi in questo ambito; inoltre a tutte le linee di business viene richiesto lo sviluppo di offerte per questa tipologia di clienti. 

Durante il Quarterly Communication Meeting che abbiamo tenuto a Roma, abbiamo collocato questi risultati in una prospettiva più ampia: il nostro ruolo nel Paese e in una IBM che si sta integrando su base globale. 

Sono due aspetti complementari, che si sono saldati in modo molto concreto nel nostro evento. Infatti, alla presenza del Ministro per le riforme e l’innovazione nella Pubblica Amministrazione, Luigi Nicolais, abbiamo ricordato gli 80 anni di IBM in Italia ed inaugurato il SOA Leadership Center di Roma, una nuova struttura che estende la nostra missione internazionale in un’area strategica: un nuovo passo per valorizzare il nostro know how in chiave globale.   

Gli 80 anni di IBM in Italia saranno un tema conduttore nella seconda metà dell’anno. Non per autocelebrarci, ma come un’occasione per capire il nostro ruolo nel Paese, per parlarne al nostro interno, con i nostri clienti, con i business partner. 

I più giovani di noi conoscono poco di quanto ha fatto la IBM in Italia. Stiamo per questo raccogliendo documenti sulla storia della nostra società. E’ un progetto al quale possono collaborare tutti coloro che avessero conservato materiale interessante: troverete indicazioni in proposito su Intranet.

Siamo una società con forti radici in Italia, ne abbiamo accompagnato e favorito lo sviluppo: nessuno dei nostri concorrenti ha una storia paragonabile alla nostra. Io credo che, riflettendo su quello che è stata la IBM Italia, emerga un’idea semplice, un filo conduttore di questa grande esperienza: anticipare, guardare avanti. I cambiamenti anche molto impegnativi che hanno segnato il percorso della IBM nel Paese, come la nascita di una produzione industriale ad alta tecnologia, il passaggio dalla produzione ai servizi ad alto valore, l'integrazione sempre più spinta in un'economia globale, hanno anticipato analoghi cambiamenti nel Paese. 

Il messaggio è chiaro: guardare al passato, alle nostre radici, per costruire il futuro che vorremmo.

Sta a noi farlo e lo faremo, insieme.

Nel salutarvi colgo l'occasione per augurarvi buone ferie. Ci ritroveremo fra qualche settimana ritemprati e riposati per continuare la nostra trasformazione.

I NOSTRI COMMENTI

A fronte di un fatturato in crescita, IBM continua a non dare risposte soddisfacenti per quanto riguarda le rivendicazioni retributive presentate con la piattaforma per il rinnovo del Contratto Aziendale. Sul Premio di Risultato, l’Azienda non soddisfa la necessità di un incremento apprezzabile del medesimo e rincara la dose inviando la disdetta del P.diR. attualmente vigente.
Si ribadiscono i buoni risultati, ma, per quanto riguarda il Contratto Aziendale, questi buoni risultati non costituiscono elemento utile a venire incontro alle esigenze espresse dai lavoratori anche attraverso una lettera firmata da 1354 colleghi e colleghe. Perfino sul CADGI, le disponibilità aziendali sono condizionate ad un accordo sul premio di Risultato che, per l’esiguità degli incrementi retributivi, non consente di concludere positivamente il negoziato.

L'IBM Italia cresce più del mercato, ma il livello di retribuzione è il più basso della Corporation in Europa. La partnership nella Pubblica Amministrazione e quindi il contributo che il Paese dà agli affari di IBM, non trova riscontro in un contributo concreto all’economia del nostro Paese. Quando il sindacato rivendica maggiore autonomia decisionale e presenza commerciale nel territorio è per colmare quel gap che anche IBM riconosce come un problema nel mercato SMB, mercato che è una caratteristica peculiare del nostro Paese. Purtroppo, ancora una volta, emerge che IBM non pensa ad una sua presenza organizzata sul territorio (di persone e strutture), bensì concepisce le cosiddette periferie come agenzie dei B.P.
Sarebbe interessante un confronto, ad esempio presso il Ministero delle Attività Produttive, su come IBM si rappresenta e su ciò che effettivamente l’azienda è in termini di presenza industriale e commerciale in Italia, anche effettuando un paragone con la presenza negli anni passati (chiuse a partire dagli anni '90 le sedi di AN, BZ, UD, VR, BS, LI, VE, TS, CR, NO, VC, AL, PR, PG, TV, TN, chiusa la sede commerciale di Bari, poi rilanciata con altre missioni; svendute le due  fabbriche, con grossissime responsabilità nella vicenda Celestica che hanno portato alla chiusura di Santa Palomba e alla crisi drammatica di Vimercate; chiusura dei Centri di Istruzione di Novedrate e Rivoltella del Garda, del Centro Scientifico di Pisa e del  Centro Distribuzione di Basiano, cessioni di attività di altri importanti settori).
Tra i documenti che IBM sta raccogliendo per raccontarsi ai giovani, ci sono anche quelli che riguardano le filiali chiuse? Le fabbriche vendute e poi chiuse? L’andamento occupazionale? I licenziamenti collettivi e le procedure di mobilità succedutesi dal 1993 al 2002 e le 1200 dimissioni “spintanee” del 2005? I finanziamenti ricevuti dallo Stato? I trattamenti come la CADGI, sempre spacciata come un “benefit”, che IBM vorrebbe togliere ai neo assunti? La voglia di ridurre significativamente la sua contribuzione al Fondo Pensione per i neo assunti (che già sono fortemente penalizzati dal regime previdenziale pubblico a loro dedicato)?
Nel salutare affettuosamente tutti i colleghi augurando loro buone ferie, li invitiamo a prepararsi a riprendere le iniziative che si renderanno necessarie per riconquistare il Premio di Risultato, per rinnovare il Contratto Aziendale e tutelare collettivamente i loro diritti e interessi.
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